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Riflessioni 
davanti 
al Masgalano 

U
n Masgalano non si vince per caso, 
Per vincere un Masgalano servono 
molte cose, ciascuna delle quali 

deve essere esattamente al suo posto al mo­
mento giusto e funzionare alla perfezione in 
armonia con le altre. 
La prima delle cose necessarie. quella rite­
nuta a !OrtO o a ragione la più importante, è 
la perizia. 
La perizia degli alfieri e dei tamburini, ma 
anche quella dei loro maestri (qualche volta 
le due figure cOincidono), che in una certa 
misura deriva da una particolare predisposi­
zione, ma in misura maggiore è il risultato di 
un p,lziente lavoro condotto giorno dopo 
giorno per affinare le tecniche migliorando i 
giochi delle bandiere ed il sincronismo dei 
ritmi del tamburo. 
Tutto ciò è necessario, ma non è sufficieme 
per vincere un j\·lasgalano, altre cose servono. 
Serve la meticolosa cura con cui le nostre 
donne seguono la vestizione della comparsa 
dopo aver preparato le montme e tuni gli ac­
cessori necessari. 
Serve che gli Economi e gli Archivisti abbiano 
predisposto per tempo tutto il necessario per­
ché oggetti ed ambienti siano nelle condi­
zioni ottimali, e che abbiano controllato con 
attenzione la esatta corrispondenza tra fìgu­
ranti e bozzetti. 
Serve infine che il comportamento durante la 
sfilata sia proprio quello voluto: fermo e mae­
stoso negli uomini d'arme, composto e altero 
nei porta insegne, ordinato nel popolo. 
Tante cose diverse servono ... tante "persone" 
diverse che lutte insieme fanno la Contrada. 
Tutte le Contrade sono fatte così. 
Se un uomo ha un anima, una contrada ne 
ha mille di anime, ed anche mille opinioni 
diverse, tutte di pari dignità e meritevoli di 
considerazione da pane degli altri. 
Eccetto quelle che vanno manifestamente 
contro l'interesse comune e tendono ,I di­
struggere piuttosto che a costruire; contro 
queste la Contrada deve essere difesa attiva­
mente. 

cQ"U,ma a pagina 3 



AffogaS .. mi 2 

Quando il Palio non Cl entra niente ... 

"-

E 
vero, il Palio non c'entra, Non c'entra 
niente con lo scandalo delle scom­
messe e delle corse truccate e drogate 

che sconqu<ls.:hl il mondo dell'ippica e che di­
vampa sui media. 
Non c'entra niente, assolutameme, 
È strumentale quindi il ricorso che si è fano e 
si fa sui �medi:l" ad immagini che ci mostrano 
Dario Colagè deno Il Bufera affrontare con 
nerbo e zucchino la curva di San l\lartino e 
bene hanno fano Magistrato delle Contrade e 
Consorzio per la Tutela del Palio a scendere 
in Campo per chiamarsi fuori da ogni possi­
bile equivoco. 
Ma ... ma sar:) bene vigilare sulla nostra Festa, 
perché su questa si accentranO interessi sem­
pre più grossi, perché sfarflllbno intorno li 

questa cifre sempre più importanti e perché 
intorno a questo nOStro piccolo mondo antico, 
sempre più \'icino, purtrOppo, a quello del­
l'ippica, girano troppi "mllneggioni" che con 
le Contrade niente hanno - o dovrebbero 
avere - da sp;lrtire, 
Che ci siano Senesi, diciamo pure contmdaioli 
e fantini implicati in qualche modo nelle 
"corse truccate", per non dire di peggio, non 
signifiC:1 daV\'ero che anche nel Palio ci siano 
scommesse e m;movre truffaldine tese a favo­
rire questa o quella puntata. 
M:I se agli eventi degli ultimi tempi, alle gior­
nalate su fantini e contrad:lioli, si <lssociano i 
cavalli addormentati prima della tratta, i bar­
beri messi fuori gioco nottetempo e/o fatti 
sparire e poi mimcolosamente ritrovati in quel 

di .. Cassino, può capitare che a qualcuno, 
magari non in perfeua buona fede. venga la 
tentazione di mettere sul fuoco la classica te­
gamata, facendo di ogni erba un fascio. 
Da indiscrezioni di stampa e da ammissioni 
dei legali di parte, a mezza voce, si viene lld­
dirinur-J a conoscenza di un colloquio telefo­
nico fra il Colagè ed uno scommenitore su di 
unll riunione che si sarebbe tenuta in un ip­
JX>dromo italiano proprio il 2 di luglio, giorno 
per noi fatidico e sacro, 
Capirete che anche nell'era dei messaggini te­
lefonici, dei S1\IS e dei �WWI\'V mi piaci tu", un 
contaHo telefonico con l'esterno si:t contrario 
all'etica palieesca", o almeno a quel modo di 
intendere il Palio e il rapporto con il fantino 
che ci avevano insegnato e tramandato i no­
stri vecchi. 
;\Ii ricordo, tanto per citare un fatto a me ca­
pitato, che quando il Capitano del tempo mi 
affidò il compito di accompagnare il fantino 
da San Marco all'Entrone e dal Campo al Bivio 
(prima e dopo erano gli uomini della stalla che 
lo "guardavano") :1110 stesso non era per­
messo nemmeno di salutare da vicino la mo­
gHe, Per la cronaca il fantino si chiamava L1Z­
zaro Beligni deHo Giove (il cavallo che mon­
tava Musella .. ) e la moglie, che si limitava ad 
un cenno da lontano, gestiva una macelleria 
in Via dei Pellegrini, 
Insomma il Palio è pulito e non permeniamo 
a nessuno di infangare la Festa più bella del 
mondo, ma sarebbe colpevolmente da scio<:­
chi non vedere i rischi e i pericoli che que-

Sempre un pochino più in alto ... 

sta corre, anche per comportamenti, chia­
miamoli così, superficiali. che abbiamo a 
volte adottato, 
A me non piace, per esempio, che con i fan­
tini vengano stretti rapporti di amicizia, di col­
labomzione professionale nel mondo dei ca­
valli e quant'altro, Sono prestatori d'opera? Eb­
bene la prestino, possibilmente al meglio, 
siano pagati e rispediti ;1 casa. Non capisco 
nemmeno iftllls che li seguono in ogni dove, 
nei paliotti di Asti, Legnano, Fucecchio, Fer­
rara, Casteldelpiano e V,mela pesca. Non c'è 
niente di male, intendiamoci, ma a volte è me­
glio rifuggire da occasioni che possano gene­
rare il minimo malizioso sospetto. 
BaSlll così e speriamo che certi tipi di stru­
mentalizzazioni non vengano puntati contro 
di noi. Abbiamo tmSCorso gli ultimi dieci anni 
difendendoci d:1gli attacchi dei cosiddetti ani­
malisli, fino a mettere a puntO un �protocol!o 
equino" che negli ippodromi si sognano. Ab­
biamo inventato il pronto intervento, la cum 
dei barberi a spese della comunità e il pen­
sionario di Radicondoli, mettendoci in gioco 
senza paura. Abbiamo vinto la nOS\r;1 scom­
messa e il processo al Palio si è chiuso con 
una assoluzione piena, 
Evitiamo con la massima attenzione di scivo­
lare su di una buccia di banana, 



Pensierini 

N
on è facile scrivere qualcosa sul no­
stro micrornondo senese e contra­
daiolo mollo illusorio. quasi virtuale. 

certamente minim31isl:l, quando nel l-Iondo 
\'cro, quello gr:J.nde. quello reale. avvengono 
cose così terrificanti che neanche la fantasia 
più scatenata cra mai riuscita a immaginare. 
Eppure. solo pochi giorni fa abbiamo (uni vis­
sulO rapocalbse in diretta, abbiamo penS:HO 
che fosse il principio di un qualcosa che 
3\'rebbe trnvcrsato la nostr.L \'ila sconvolgen­
dola e trasformando!a radicalmente. Poi i 
giorni sono passati e le co:,c, quelle piccole, 
quelle quotidiane sono tornate a pre\'alere ed 
il nostro interesse si è di nuovo focalizzalo sul 
nostro microcosrno .. 
Ed è forse giusto che sia così. 
L'assemblea di Contraci:., la festa del Masga­
lano, le cene della Vittoria, i prowedimenti di­
sciplinari. .. la panita del Siena, sono tornati a 
prevalere nelle nostre conversazioni, e nel frat­
tempo ci siamo assuefatti a convivere con ter­
mini, prima astrusi. quali Talebani. guerra bat­
teriologica, stI":lIcgìa chirurgica ... Fuori piO\'e 
a dirottO, anzi c·è un uragano. ma dentro le 
nostre mura c'è il tepore confone\'ole e rassi­
curante della quotidi:mità.Un ragionamento 
così può sembrare sciocco e assolutamente su­
perficiale, suonare inadeguato e per taluni of­
fensivo, ma forse nasconde qualcosa di più 
profondo, di non ban:lle: l'auto-immunità che 
noi piccoli. piccoli e totalmente inadeguati ad 
affronlare le cose grandi, gmndi e brutte, 
bnJtte ci siamo cre:lIi per sopravvivere a quello 

che in ogni caso non potremmo comrollare e 
tantomeno modificarc. 
Allora è meglio chiuderci in casa ed aspettare 
che l'uragano si plachi ed intanto tranquilliz­
zard annusando gli odori familiari c domestici: 
il profumo del soffrilto e quello del brodo di 
manzo e gallina. Gli odori ed i sapori di 
qu:mdo era\·amo bambini e vivevamo in un 
mondo fatto di barberi e spennacchiere. di 
fene di pane Cl.-;eteCcio col \'ino e lo zucchero 
o con la mannellata di flchi della nonna. 
Vengono in mente due aneddoti chc vorrei ci­
tare. Em il 29 Giugno (o forse il 13 Agosto) 
1944, il mondo era in gueml. 1'!t:llia em di­
strutta e divisa e la gente pensava che forse 
non si sarebbe più usciti dal tunnel; Lorenzo 
Fabbri detto Pappio, barbaresco del Drago, 
prese Folco (mitico cavallo) e solo soletto lo 
portò fino all'entrone in un:. Siena vuota, si­
lenziosa e desolata. 
Dumnte una conferen7�'l un noto professore e 
storico senese descrisse gli eventi cdal:mti del 
1848, anno magico e lormentalo chc scon­
volse e cambiò la SlOria del mondo: il Manife­
sto di Carlo filar.<, la Comune di Parigi. mOli 
rivoluzionari in tutta Europa, le guerre di in­
dipendenza e chi l'ilI ne ha più ne mella .. 
Tanto che ancora oggi si dice Msuccesse un 
481-... 
Al Icrmine della sua dÒlIa lettura lo Slorico 
conduse:·Ed in tuno questo marasma. cosa 
avveniva a Siena? ... a Luglio non si corse e 
ad Agosto vinse l'Onda !" 
Che Dio sempre protegga Siena, i senesi e le 
loro Contrade. 

R i ti e 55 i o n i . . . (segue dalla prIma) 

Ma la complessità deve essere analizzata 
con calma, e può capitare che, voci illterne 
o esteme alle C01l1rade, magari abbagliate 
dall'urgC?YIza di trot'are riSposte a problemi 
C01/lingemi, facciano riferimento a schemi 
semplificati che contrappt:mgono il t'eccbio 
al ,IlIOVQ o i giova"i tigli wlZ"ialli o il prima 
al dopo, queste scbematfzzazioni, oltre a 
suonare offensivi per tutti coloro (e SOIlO la 
maggior fXlrTe) cbe nOli vi si ritrol'tlllo. COII­
ducono inet'itabilmeme a conclusioni sba­
gliate. percbé parziali, e possono i"gene­
rare solo equivoci e malcontem; .. meglio, 

quindI; et'itnrle. La complessiril e l'artico/a­
zioue, al C01ltrario, S0l10 la nostra pn'"ci­
pale riccbezza e nella libera cOl/trapposi­
zione di idee costmttil'f! SUl il pili import(lI1te 
motore di Sl'i/Uppo del/e Contrade. L'oggetto 
d'artecbe abbiamo vi1lto premla questa "0-
stra complessità, ed è 1m indicatore del 
bUollfullzionamel1to del nostro ··mOlore�, 
che siamo tulli imeressllli a ma1lfellerlo 111 
bumza elfici/mza , sulla qu(lIe è "ostro do­
'-'€re garantire Wl presidio cosumtC!. Viva la 
Cbiocciola 

Il Priore 

AffogaS:mtl 3 

La casa 
su quella strada 

L 
(l chiusum dell'wUlo cOlllm­
daiolo ... tempo di billlllci ... di ri­
cordi. Rilonltlno in meme persone 

che 1I0n ci S0110 Più e cbe sono state per 
quasi quaram·Cl11111 il '·Cllore" puls(mte 
della vita in S. Marco, sOpraftuflO di quel 

IrallO "sopra il pozzo" dove le case sal/o 
più vicine e nella strada CO"limlllva la 
"casa"Jìno a '/01/ molto tl'lI/po fa Ezio e 

Mario, lorraiolo il primo, del MOfllone l'al­
tro, ma q/lanti discorsi delle nostre cene 
SOIIO iniziati cm/ i n·ngrazlame1lli al 
Fomo Scala.' 
La loro è stata 11/1(1 prescllza attiva nella 
/-'ila quotidiana del rione: certo. le cose 111-
timame1lle erano cambiate, lefamiglie L'i­
cil1e 11011 scel1del'lU/o Più di casa Il te­
game C01/ l'an'OSto per farlo cuocere a 
pU1IIillO iII forno, ma, il/oro essere sem­
pre fì casa e bottega, difatto. lIefàcet-'ll Wl 

PliniO di rifen·mellto. 

/I fon/o. faro ile/ili nOlle, allcora di sal­
vezza per i lIottambuli cbiocciolilli di 
tallle gelleraziolli e fllario e Ciccia dispo­
Ilibili a parlare di tutto conII/fii. 
Sicurame1lfe dI/e gnU/di cOlltmdaio/i, 
perché In loro '·diver.ìità H non è staf{/, 1Iel 
tempo, da noi a/lvertita in modo imba­
razzante, mfJ vissula ileI/a dimensione 
più giusta, con le prese in giro e 111110 Il 
resto e 11011 mi rimane quindi cbe ag­
giungere grazie per quello che cl avete 
dala: la semplicità ed il calore cbe eremo 
il '·riolle". Calore che era a/IChe la risata 
di Pasqualilla perché anche lei era Ima 
do",w del rione COlI i sfloi pregi ed I suoi 
difetti, il suo offendersi ma soprattutto il 
suo rimboccarsi le mallichefuori dai ri­

flettori, perché rione è ancbe questo! 
Il rio"e, qllesta entità pregna di se1lfi­
menti che se capito allche chi l'ielle da 

fuori 11011 può più fame a meno come 
successe al Luzzi cbe divelllò, CO" il 
tempo, w/o di 1I0i e che oggi ci manca. 



Generazioni da Masgalano 

S 
' è vinto il Masgalano! E' con questo 

titolo che mi piace iniziare a parlare 
di questo evento, parodiando uno di 

più begli articoli del numero unico dell"S2. 
S'è vinto ... più giusto dire, come dissero, 
hanno vimo il masgalano!! 
E qui davanti al foglio bianco penso: �per chi 
sono felice?M Ceno lo sono per me, perché 
anch'io sono la Chiocciola ma soprat­
tutto ... scorro mentalmente l'immagine delle 
due comparse ed ho trovato!! 
Ilo trovato l'emblema, il centro focale di que­
sto masgal:mo, Roberto Zalaffi, classe 19S1, 
ex Vicario , ex "Cancelliere r::lgazzo�, attuale . 
vice Presidente della Sezione Piccoli Chioc­
ciolini (come il cognome impone! Il.d.r) non­
ché componente più anziano delle nostre 
comp:lrse sfìlate sul Campo. 
Sì, questa è la Contrada nel segno della con­
tinuità: \Oestiti nel popolo Giulio, Massimi­
[iano, Giulio, Alessandro, Francesco, quello 
�zoccolo duro" della Sezione Piccoli di Bruno 
Alfonsi ("010 popolano a vita, Il.d.r.) che cre­
sceranno in altre �carriere di mOnlurati e 
qualcuno che da poco ha int�lpreso la �car­
riera" di popolano a vita come il -Pupanino". 
Tra gli altri "popolani" e componenli 1:1 com­
parse tanli ragazzi più o meno adulti ma co­
munque noti ed operosi in Conlrada ed in S0-
cietà: questo sicuramenle un animo pUnlO di 

.. 
•• 

partenz:1 perché tutti avessero la consapevo­
lezza dell'importanza del comportamento. 
Questo aspeno può sembrare, di suo, scon· 

talo ma non lo è per niente perché basta 
guardare nel deullglio i punteggi per capire 
quanli hanno perso per comportamenti ed 

ino�servanze, ed è quindi importanle esten­
dere anche alle donne e rJ.ga7..ze, che hanno 
l'onore e l'onere di vestire i mOnlurati. il rin­
graziamento per l'ineccepibililà della noslra 
�macchina- comparsa: è lIna sicurezza! 
La scelta dello staff economale è stata giusta 
anche se non semplice, ma questo f:1 certa­
mente bene �perare per gli anni a venire per­
ché tante facce si possono alternare con [e 
slesse caranerbliche nelle varie montllJ'e. 
Vent'anni che suona il tamburo, un esordio in 
PiaZz.1 a quattordici anni. per undici "alte com­
plessive, un babbo \ittorioso nel masgalano 
del 19-0. da tempo dO\e\'a raggiungere que­
stO trJ.guardo J\laurizio. 
Storia simile, per ceni aspetti, quella di Ni· 
cola ventitre anni che suona il tamburo, se­
conda entral:1 in Campo con i nostri colori 
ma non in assoluto perché ha presenziato 
anche al Verrocchio: ha imp:lralo a suonare 
in contemporane:1 alla scuola civica di 
:"ionno t:mberto ed a quella di "baneriaw 
della COni rada, 

• 

Umberto e Silvano ieri e l'oggi dei capo tam­
burini della Chioccio\:l ... è ancora continuità. 
Per parlare degli alfieri mi piace e dispiace 

guardare al fUIlITO: in terrazza Filippo, Joele 

e ,\I:mia si allen:mo per il mini-masgalano, 
sono sudali e felici di impegnarsi; uno rimarrà 



, 

I 
l 

fuori, ma non si preoccupano: il loro pro­
blema è quello di Duccio, ventisette anni, e 
Davide, veniuno, nati alfieri senza coppia. 
Duccio tania passione, è entrato con diversi 
altri alfieri �scoppiando" altre coppie o pro-­
vando nuovi :tlfieri di grande potenziale, ma 
nessun:l voglia di essere "alfiere di Piazza". 
Con lo stesso problema con il passare del 
tempo è uscito Davide che ceno non voleva 
essere da meno del fratello tamburino vitto­
rioso del!·ultimo masgalano ma gli alfieri 
sono coppia e la volontà non basta. 
Ecco a gennaio l'idea vincente, l'uovo di co­
lombo: provare insieme e ne è uscita fuori 
una sbandierata energica, atletica che ha 
messo in luce la volontà e la passione, hene 
mgazzi andate avanti così. 
Ritorniamo in terrazza dai tre piccoli sudati, 
con loro si divenono ad insegnargli i �nati in 
coppian Franco e Beppe: (GIuseppe 11011 mI 
viene lIatllrale I/.d.r.) a quattro e cinque anni 
già "giravano" la bandiera insieme, venticin­
que anni fa sono entrati per la prima volta, 
hanno vinto Ire '·mezzi masgabni" il loro di­
fetto: '·sono troppo svelTi" la loro risposta: 
·'sennò 'un c'entra punti giochi". 
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Quelli che hanno stressato lo comparsa 
Stanze della Contratla . 16 Agosto 2001 
ore 13.30 circa 
... sarà che è 111/ 42 questo, va bene? 
aspetta ... Perfetto - il polsino per favore­
come? il polsino. /iiI cel/fimetro f/lori, 
solo /III cell/imetro-
OK. La foto del PaggiO Maggiore. per fa­
vore, co/ltrolla la cinghia.. il risvolto 
è ... a sinistra, a sillislra, gilì ... bene. UI 
calzamaglia è stOlta ... aspetta,. abi/!l 
Che pfzzicoltO ... fermo. . il pugllale -
aspetta ecco la fOlo- a destra, COli la 
pu.llta a destra. Si parte ragazzi, ci 
siamo,. aspetta il polsillo.. Wl centi­
metro, 1/011 ci sta .. ecco ora si . . l'{If .. 

Settembre, Stclllze della Contrada 
Abbiamo vil/to il Masgalallo/!/ Bene. 
siamo fortI; è lilla soddisfazione .. 
scusa, SC/Jsa ... - sì che c'è - il polsi/lo. un 
cent ... Ops. - Gulp /l/ 

Qllelli che hunno stressato I" Comparsa 
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Un capitano operaio/2 
Nuovo colloquio con Massimo Lotti 

C 
i frOl'iamo, IIll0vamellfe, a parlare 
COli Massimo LO/li a proposito di 
palio e cOlltrada, nel tentafil'O di 

cbi/ldere idealmente //1/ cerchio ape/10 s/llle 
pagine del nostro Affogasallfi nel/a prima­
L'era di quest'a/IliO, Mi L'iene da pensare cbe 
il cerchio sia divellfato I/lIa spirale, che og1/i 
volla si n'l/l/ovl per durare all'illlinUo, Sarà 
l'effetto dell'autl/1/IlO incipiente, .. cerchiamo 
di essere cOllcreti. 

Massimo, prova a redigere un bilancio di 
questa trascorsa stagione paliesca, get­
tando uno sguardo sia alle carriere di lu­
glio c agosto sia alla chiocciola al suo in­
terno, Impressioni, sensazloni, l'atmo­
sfera chehal respirato_ 
"le carriere non sono andate come è nella 
speranza di tutti. vale a dire raggiungere la \'it­
tori:�. Come ho anche scritto nella relazione 
ciò non è successo per vari morivi, in panico­
lare per i Cll\'alli a noi toccni in sorte, non al­
l'allezza della siruazione rispettO ad altri. In se­
condo luogo perché non siamo .stati così for­
tumlti come invece bisogna essere per 
raggiungere questO tr..guardo. Per quanto ri­
guarda la contrada ho trovato una contrada 
unita e l'abbiamo visto durante tuttO il per­
corso dei due palii e sPL"Cialmente in situazioni 
verificatesi in piaz7..a, Quando parlo di piazza 
intendo l'ingresso, la predisposizione dei pal­
chi, quello che è successo riguardo al fron­
teggiamento con la TanuC3: in questi momenti 
ho visto una contrada più sicura di sé, una 
contrada che crede di più nelle proprie capa­
cit!l e nelle proprie forLe, sia psiclliche che fi­
siche. Personalmente vivo tulli i palii in ma­
niera quasi drammatica, non ho mai porutO as­
saporJre il fatto di correre un palio con 
tranquillità perché la Tartuca è sempre Slata 
presente e questo ci ha dalO grandi preocCll­
pnioni, specialmente nel palio di luglio, Se 
:IVessero mont:lto un fantino che fosse caduto 
ora saremmo a piangere perché, riguardando 
la corsa e la vittoria di un cavallo scosso, la 
Tanucl! sicuramente si trovava in una situa­
zione di forte vantaggio. Quando, inveçe, non 
3bbiamo corso, loro ci sono sempre stati, Sono 
abituato a vivere ogni palio in modo mollo 
presente e preoccupato contemporaneamente. 
Ad agosto la preoccupazione è stata inferiore 
ma solo dopo l'assegnazione, perché prece­
dentemente lIbbi3mO comunque dovuto I:tvQ­
rare, vigilando attentamente sulle mosse del­
l'a\'versaria-. 

Sempre a proposito di pallo spostiamoci 
a parlare dci fatti di cronaca delle ultime 
settimane e anche delle declsioni prese in 
materia di giustizia paliesca, GU argomenti 
non mancano per una discussione e per 
un tuo COnlntento, 
"Il commento per ciò che rigullrda la Chioc­
ciola è positivo, anche per quello che ho lellO 
sui giornali, non c'è stato nessun addebito nei 
confronti della nostm contrada riguardo al 
fronteggia mento avuto con l'avversaria. Anzi. 
c·è stato un plauso nei confronti dei dirigenti 
e del popolo di entrambe le contrade per 
quello che siamo riusciti a fare al fine di con­
trollare al massimo una situazione delicata. 
Quello che dico io person:llmente riguarda il 
mio personale apprezzamento, più che ai di­
rigenti, nei confronti dei due pof.Xlli perché, 
senza autocontrollo, scnso di resf.Xlnsabilità e 
disciplina, i fani si sarebbero 'wotti in ntllniem 
ben diversa. C'è, dunque. una crescita in senso 
positivo e questo aspellO si è vissuto anche nel 
palio di agosto. TUllo si è s\'olto secondo le 
regole del palio. Se poi vogliamo condannare 
queste regole, si entr:.l in un altro campo e non 
mi sembra questo il momento per discuterne". 
A proposito di regole infrante, regole che 
esulano la sfera della giustizia paliesca e 
interessano il campo della giustizia ordi­
naria, ti chIedo nuovamente una tua opi­
nione riguardo al faui avvenuti e se vuoi 
ad un certo sottobosco di personaggi che 
si muovono intorno al palio e spesso non 
1M modo marginale,_, 
"Ti dirò che io sono stato il primo o uno dei 
primi :I captare delle "coseH strane intorno al 
palio. Già dalla tco..a prova del palio di luglio 
avevo visto un cambiamento e ne ho parlato 
con alcuni dirigenti c colleghi, meltendo da­
vanti ai loro occhi situazioni che avevo notaiO, 
che riguardavano e riguardano i fatti successi 
più tardi, con gli arresti di alcuni personaggi. 
Anche gli alrri dirigenti se ne er.mo acconi .. 
personalmente non ho pro\'e, però nella pros­
sima riunione dei capitani affronterò questo 
argomento puntando l':luenzione sui nuovi se­
gn:lli che ci provengono dal palio "moderno�. 
Se, effettivamente, dovessero entrarvi perso­
naggi stmni, come si sente dire, e addirittura 
interessi "alti", molto pill alti di quelli che il 
palio realmente riesce a sorreggere, a quel 
punlO dovremmo guardarci in faccia tutti e de­
cidere se andare avanti oppure smettere. 
DI questo numero dell'Affogasantl, in 
usc,ila in occasione del nostro banchetto 

annuale, fa parte un inserto speciale de­
dicato alla splendida vittoria del masga­
lano_ Si torna a parlare di disciplina, vo­
lontà, amore per i nostri colori, cos'altro 
ti senti di aggiungere? 
� Il masgalano è molto più imponante, come 
traguardo, di quanto si pensi. A volte appare 
come un premio di consolaZione, un premio 
che conta di meno. perché ciò che conta per 
molti è solo il p..11io. Ceno una villoria è la cosa 
più bella che possiamo ouenere, ma sono due 
"premi" differenti, non è della che le due cose 
vadano sempre di comune accordo. Il masga­
lana sottolinea l'impegno. la disciplina ... chi si 
\'eSle per andare in piazza per rappresentare i 
colori della contmda ci va con lo spirito di chi 
tenta di dare il meglio di se stesso, nel portare 
!'insegna, nel girare la b.1ndiera, nel suonare il 
tamburo. C'è da sottolineare 1:t rinascita di una 
scuola di contradll, di alfieri e t:lmburini che. 
forse, ultim:lmente era .stala messa in soffilla". 
Andiamo incontro ad una stagione meno 
frenetica da un punto di vist.'l strettamente 
paUesco, diversamente ricca di appunta­
menti_ Che cosa fanno e fa.ranno in que­
sto periodo I dirigenti di palla? 
" Il palio, se vogliamo fare un certo tipo di 
palio, è già cominciato per ciò che riguarct.1 il 
2002. Bisogna che la Chiocciola e tutti i diri­
genti pianifichino l'anno che \'emì. Noi sulla 
cana non corriamo mai, però ci sono almeno 
tre situazioni possibili. Non dobbiamo arrivare 
impreparati a quello che sarà il soneggio del 
2002", 
C'è qualcosa che ti senti di aggiungere, 
qualcosa da dire come capie'ano alla con­
trada anche alla luce delle ultime setti­
mane dcclsamenle "faticose"? 
f>.Ieuiamo un punto finale da cui ripanire al 
posto del �se� con cui abbiamo concluso il no­
stro ultimo colloquio, sono i f:ltti che contano 
e fanno la storia. s.an) retorico m:. è vero, 
"Spero che ciò che è successo sia un argo­
mento chillso, prendo SpuntO da questo per 
trovarvi dei lati positivi. Quello che a me non 
interessa è il \'edere una contrada divisa, ne 

(continuo alla pagina seguente) 

-
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Il muro di via delle Sperandie 

P
er noi ragazzi era il "muro di via delle 
Spemndie" quello a retta che sosteneva 
l'orto della Società e che spesso em og­

getto di arr.llnpicate degne di abili sClllatori. 
Un rinvio lungo, un calciane poco preciso, du­
rante le interminabili partite di calcio che si 
giocavano in Via delle Sperandie (allora le 
macchine in circolazione erano pochissime), 
tutti i giorni, "da afCO a arco. 15 contro 15, e 
bisognav;j scalare il vecchio muro per ripren­
dere il pallone. 
Non che fosse un'impresa impossibile, visto i 
mattoni smossi e sfessurati, ma, una volta sa­
liti, era un vero problema inconlrJre "Giu1io� 
il custooe della Società che non voleva asso­
lutamente estmnei nell'ono, E non aveva tutti 
i torti, visto che spesso, in sua assenza, non 
solo \'eniya ripreso il pal!one, ma anche ve­
niva razziato qualche albero da frutto. 
Le scalate successivamente aumentarono 
quando si scoprì che all'interno del tappo 
delle bottiglie di cognac, che venivano depo­
sitate nell'ono, si trovavano barberi di vetro 
che costituivano la vakola. Poi i lavori di re­
stauro della Società, hanno cambiato la fun­
zione del muro che, a seguito dello sbanca­
mento dell'ono, è rimasto quale cinta della 
cane dei nuovi locali. Il ]0 Settembre le foni 
precipit,lZioni atmosferiche, il venlo e la gran­
dine h,mno fatto crollare un lungo tratto del 
vecchio muro e i Vigili del Fuoco hanno tran­
sennato la strada. 
Sembrava che la ferita causata dalle intempe­
rie non potesse essere risarcita in tempi brevi, 
ma solo dopo due giorni dal crollo, l'Arch. 

Adriano l'erra, uno di quei ragnzi che spesso 
aveva scalato il muro, si è presentato in con­
trada con tutti gli elaborati tecnici necessari 
alla ricostruzione, già pronti: quasi che avesse 
previsto l'evento. E' stato facile, a questo 
punto, grazie all'impegno di Adriano,sempre 
prezioso in cene occasioni, inohr.ue la do­
manda e iniziare i la\'ori. Nel contempo. al­
cuni contradaioli volenterosi hanno provve­
duto alla scalcinatura dei mattoni, al loro ac­
catastamento e ad accumulare i calcinacci. 

Con la preziosa professionalità di Adriano e 
sotto la sua direzione è stato, infine un gioco 
da ragazzi, incaricare la Ditta e provvedere alla 
ricostruzione del muro che, a distanza di solo 
un mese dal crolla, è già terminata. 
Ora il vecchio muro non è più tale (anche se 
i mattoni sono sempre gli stessi) e non vi sono 
più matloni smossi e sfessurati, ma non ci 
sono pill neppure partite di calcio in Vi,1 deBe 
Sperandie e r<lgazzi che devono recuperare 
paBoni e barberi di vetro. 

Un capitano operaio/2 (segue dalla pagina precedente) 

ho sempre soffeno sia da contrada ialo che da dirigente e farò di tutto 

perché non accada ancord, ma non posso essere da solo�. 
ProvIamo a stemperare la serietà di questa riflessione con una 

battuta sulla tua presunta capacità di fare voli pindarici. Non 

so cosa voglia dire, prova a spiegare perché ,ogni tanto, i tuoi 

collaboratori vengono a riacciuffarti in volo.-. 

"Forse si riferiscono agli obbiettivi che mi pongo; sono sempre altis­
simi e spesso finisco col ricadere coi piedi per terra e accettare ciò 
che si riesce a fare in plJ.tica. l'imponante è, comunque, avere ob­
biettivi ahi, a scendere siamo sempre in tempo; non bisogna mai ac­

contentarsi di ciò che si ha perché si fìnisce per accontentarsi anche 
con meno. E' una spinta a lavorare più sodo per provare a raggiun­
gere i traguardi ai quali aspiriamo". 

Ai tuoi più stretti collaboratori cosa senti di dire? 

�G�lzie per la gra.ndissima fiduci,l e stima che loro nutrono per me, 
totalmente ricambiata. Questo fa si che il gruppo lavori nelle situa­

zioni più ottimali. A ciò si aggiunge il loro aver raggiunto una gmnde 
esperienza, di cui ho fatto tesoro e so che Stanno lavorando per darsi 

obbiettivi importanti. E' un lato dei nostri caratteri che ci accomuna e 

ci aiuta molto'·. 

Tal/la acqua è passala sotto i ponti dumnte i caldi mesi estilli,. è pas­

sala ma i ponti linuU/gono fi. dove li abbiamo lasciati. 50110 lefoll­

damel/la della nostra contrada, li /oro dobbiamoguardaresempreper 

impamre laforza di resistere agli attacchi del tempo e degli /lamini. 

8uol/ Banchetto a tutli, Viva la Chiocciola.' 
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San Marco News 

Benvenute!! 
Dalla pubblicnione dell'ultimo numero del­
l'Affogasanti sono nate qU:lHro piccole chioc­
cioline, 
Sono Alessi:! G:t!>perini Signorini di Claudio e 
Costanza "cri, Rebccca \'espri di .\Iario e 
Franca ,\Iaremmi, Bem.-dett;1 Angeli di .\Iarco 
e Robena e .\!ana .\hrolli di .\!arco e l\atasda 
Lucche�i. 
Alle piccole e ai genitori i più cari auguri di 
lutt:1 la Contrada. 

Dottoresse!!! 
Anche la presidentissima è dottoressa: si è in­
fani laureata in Scienze i\latematiche, Sonia 
Colini. 
Bel collXJ anche per Dominetta CL'Ccherini che 
h:! conseguito l:t L:llJrca in Scienze Politiche 
con 110 c lode! 
Complimenti :llIe dottoresse!!! 

Poster dci MasgaJano 
E' pronto il poster omaggio che celebra 1:1 vit­
toria del Masgabno 2001 e che la contrada 
offre a coloro che hanno panedpato alla cena, 
Lo si può richiedere in cancelleria. 

I piccoli preparano Santa Lucia 
L'l Sezione Piccoli Chiocciolini im'ila lutti i Pic­
coli a panecipare ;Ii !:l\'ori per la preparazione 
delle campanine e di altri oggetti per il ban-

chino che verri'! alle,>lilO per Santa Lucia, Gli 
incontri inizieranno ';,'tlXllo r ouobre d:llle ore 
I -,00 e proseguiranno IIlIIi i .. abati ed tutti i 
mercoledi pomeriggio con lo ,�tc,�..o orario. Il 
rilrom è ai cancelli. 

Belli, bellissimi quelli dci Minimasgalano 
Sabato 6 ottobre SI è tenuto il �1inimasg:ll:tno. 

!:l tradizionale manifestazione organizzata 
d'tUa Contrada della Torre ri"Ollll a piccoli con­
tradaioli. Per la Contrada della Chiocdob 
hanno panecipato: Niccolò Cala massi (tam­
burino) e Filippo Ferrandi e Cioele Tang:lIlelli 
(alfìeri). Sono Slati br�l\'issimi e hanno tenulo 
alto il prestigio delta Contrada della Chioc­
ciola. E poi sono davvero bellissimi. 

Piccoli anori provano 
Sarà .\Iania Coslantino il piccolo chiocciolina 
che prenderà parte alla rcaliu':lzione di -Bocc! 
apena in furberia� un teslo teatrale di Luigi Bo­
nelli che verrà messo in scena al Te:nro del 
COSlone per il prossimo :"l'alale dai bambini 
delle 1- contrade. 
A Mmtia si uniranno prob:lbilmente altri due 
o tre piccoli clliocciolini che sulta scena d:l­
ranno vita a balleui c coreografìe, 
Intanto Mattia ha inizialo le pro\'e c a quanto 
si dice è bravissimo. 
'\'on poteva essere che così dal momento che 
nella Chiocciola quella delleatro è una tradi­
zione consolidala .. 
�lat1i. un bel rcspirone (' in bOCCI al lupo! 

Rinnovo dei costumi 
Pres.!><) la cancelleria sono sempre dbponibili 
le seguenti pubblicazioni riguardanti il rinnO\'o 
dei coslumi di piazza del Settembre 20Cl0: 
�Contrada della Chiocciola - Rinnovo delle 
Monture di PiaZ7..:t del 20C10� pubblicato dalla 
Contrada e·A Bella .\lostraH il \'olurne pubbli­
cato dal Consorzio per la Tutela per il Palio 
nell'eslate 200 l. 

Tutti in pista 
Il 27 ottobre in Società San i\1:trco lama il 
Crazy Night .. siele tutti invitati 

Arrog:lSan!i 
Il Giom.1k dI "'n �l:I"", 

Honnoo_ 
per I tesll: Bn.no A/tonli. 00mlZI0 8akIni. SonIo ec.r. 
lV'na G<onci. � Mof'occhl Mollo Cr\$Iono PoIoaeà 
l?Qberlo Po::.*:>ni. Duccio Nello Pecc;;on�, 
AIeacndro Pion/gIon/. Froncesco � 
per IIIlok1g101e: ArdlMo dalo Ccntnxto dello CNocdoIo. 
Foto Sal1\. FoIO � Steblo Fem:Jnci. N'N:J Gn:n:t 
Leonordo Pecoc:ron GIno LoITI (P!11o) 
per le YIgneIIe: Cab CefatoI 
!8OIzzazIoIMI: f'UOYO Immagina - Siano 
progetto � AIIIo Tic<:t-AgerIZiO COIeoOo. Soero 
00mpa: Arte GroIco Csr11fOOfbe!T - Soero 


